
***
Giornata diocesana

della scuola
***

venerdì, 31 gennaio 2014
Lioni (Av) 

salone del convento francescano

ore 10,15/12,30 

Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia
● Ufficio Scuola Diocesano - Pastorale Scolastica

Nella fase storica che attualmente stiamo vivendo il contributo 
dell’insegnamento della religione cattolica può essere determinante 

per favorire la crescita equilibrata delle future generazioni e l’apertura 
culturale a tutte le manifestazioni dello spirito umano.

L’insegnamento della religione cattolica consente a tutti, a 
prescindere dal proprio credo religioso, di comprendere la cultura 

in cui oggi viviamo in Italia, così profondamente intrisa di valori e di 
testimonianze cristiane. “La scuola è uno degli ambienti educativi in cui 
si cresce per imparare a vivere” (papa Francesco).

Riteniamo che sia necessaria una formazione completa della persona, 
che dunque non trascuri la dimensione religiosa. Non si potrebbero 

capire altrimenti tanti fenomeni storici, artistici; ma soprattutto non 
si potrebbe capire la motivazione profonda che spinge tante persone 
a condurre la propria vita in nome dei principi e dei valori annunciati 
duemila anni fa da Gesù di Nazareth. è per questo che vogliamo ancora 
una volta invitare ogni studente e ogni genitore a guardare con fiducia 
e con simpata al servizio educativo offerto dall’insegnamento della 
religione cattolica.

(estratti dal Messaggio della Presidenza della CEI in vista della scelta di avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica nell’anno scolastico 2014-2015)

scegliere Religione... perché?  
i motivi di una scelta

L’insegnamento della religione cattolica (IRC) è una proposta formativa aperta a tutti.
Si differenzia dalla catechesi: non chiede la fede e rispetta la libertà di coscienza 
dell’alunno, la diversa appartenenza religiosa degli alunni che si avvalgono.
è una disciplina scolastica. Persegue le finalità formativo-educative proprie della scuola.
Offre una conoscenza specifica della religione cristiano-cattolica che aiuta a comprendere 
e a interpretare molta parte del patrimonio storico, culturale, artistico, italiano ed europeo.
Porta un contributo educativo al “pieno sviluppo della persona umana”, come richiesto 
dall’art. 3 della Costituzione Italiana, aiutando gli alunni a scoprire il senso religioso 
della condizione umana, nello specifico secondo la visione religiosa cristiano-cattolica, 
come un’ulteriore risorsa interpretatitva a disposizione per comprendere se stessi, gli 
altri, la realtà, la vita, le relazioni umane...
Favorisce il dialogo interculturale e interreligioso nel senso della conoscenza 
vicendevole, della responsabile espressione culturale e religiosa, del rispetto 
reciproco e della convivenza pacifica. da

 “
L’

or
a 

di
 re

lig
io

ne
” 

- g
en

na
io

 2
01

3 
- a

 c
ur

a 
di

 C
ris

tin
a 

Ca
rn

ev
al

e



Giornata diocesana della scuola 31 gennaio 2014, Lioni (Av)

ore 10.15 
Accoglienza e sosta riflessiva 
solista e sottofondo musicale
 

ore 10.35 
Inizio dei lavori - introduzione 
Andrea Famiglietti, vice-direttore Ufficio Scuola Diocesano
 

ore 10.40 
Intervento dell’Arcivescovo 
don Pasquale Cascio
 

ore 10.50 
Testimonianze dal “mondo della scuola”

•  “Scuola al servizio degli alunni” 
prof. Giovanni Ferrante, Dirigente scolastico

•  “Attese formative delle famiglie”
prof.ssa Margherita Calò, genitore

•  “Responsabili e partecipi del nostro futuro”
Antonio Melillo Melillo - Cristina Caruso, alunni

•  “Insegnamento della R.C. e centralità della persona” 
prof.ssa Patrizia Gasparro, docente di R. C.

 

ore 11.15 
Proposta culturale

“Nella Scuola da credenti: 
responsabilità, solidarietà, prospettive”

A cura del prof. Filippo Toriello, docente nella facoltà teologica 
“S. Tommaso” di Napoli
 

ore 11.50 
Risonanze in assemblea 
coordina il relatore
 

ore 12.00 
Saluto del Dirigente Scolastico Provinciale
dott.ssa Rosa Grano 
 

ore 12.15 
Consegna pergamene ai ragazzi che hanno partecipato al 
concorso per il 50° anniversario del Concilio Vaticano II 
e ai dirigenti delle scuole di provenienza
 

ore 12.25 
Conclusioni operative e saluto finale 
Antonio Tenore, Direttore dell’Ufficio Scuola Diocesano 


